
Comunicato  
 
I  CITTADINI  E TUTTA  L’OPPOSIZIONE  CONSILIARE  DI  AVIGLIANO CHIEDONO  
LA DELOCALIZZAZIONE  DELL’ ECOCENTRO  DI  PIANO  DEL  CONTE   
 
Martedì 1° Novembre, a Lagopesole, in occasione dell’annuale fiera, il Comitato di Frazione 
Piano del Conte, il Circolo “La Corona”, il Comitato di Difesa del Monte Carmine  
ed alcuni Consiglieri dell’Opposizione, hanno continuato con successo  la sottoscrizione 
della Petizione Popolare che chiede la Delocalizzazione dell’ Ecocentro delle Frazioni che 
l’Amministrazione Comunale vorrebbe ubicare nell’autoparco comunale di Piano del Conte. 
 

Che si debba fare la raccolta differenziata, che bisogna riciclare i rifiuti e che bisogna avere 
dei centri di raccolta dei rifiuti speciali, siamo tutti d’accordo  MA I CENTRI DI  RACCOLTA e 

SMISTAMENTO DEI  RIFIUTI SPECIALI ( fra cui quelli altamente nocivi ) NON SI DEVONO FARE 
VICINO AI CENTRI ABITATI . 
 

Purtroppo l’ Amministrazione Comunale di Avigliano che, SENZA “passare” per la preposta 
Commissione Consiliare, SENZA coinvolgere il Consiglio Comunale e SENZA chiedere 
l’opinione dei cittadini, con una Delibera di Giunta ha individuato l’autoparco di Piano del 
Conte, quale sito per ubicare l’ ECOCENTRO delle Frazioni .   
UNA VERA SCELLERATEZZA  ed un PERICOLO  PER  LA  SALUTE PUBBLICA .  
 

I cittadini con il loro Comitato di Frazione, il Circolo “La Corona” , Il Comitato per la difesa 
del Monte Carmine e tutti gli Otto Consiglieri Comunali dell’opposizione, hanno chiesto che  
si individui un Sito alternativo lontano da ogni  nucleo abitato, costringendo il Comune ad 
emettere un Bando per l’offerta di un terreno idoneo allo scopo, MA  QUESTO  SEMBRA  
PROPRIO UNO  SPECCHIETTO  PER  LE ALLODOLE  perché il Bando ha una scadenza troppo 
ravvicinata  ( 11 Novembre 2011 ) e perché il Sindaco Summa è comunque intenzionato a 
far funzionare come Ecocentro  l’autoparco di Piano del Conte a partire dell’imminente 21 
Novembre ed ha già stipulato il Contratto di Appalto con la Ditta che lo deve gestire .  
IL Sindaco dice che questo sarà per pochi mesi ed in modo provvisorio, ma poi potranno 
fare tutte le proroghe che si vogliono e tenerlo lì, chissà per quanto tempo . 
L’opposizione di sinistra e di centrodestra non si fidano . 
 

E’ altrettanto indubbio che questa assurda ubicazione, se realizzata, andrebbe ad infierire 
un duro colpo al tentativo di valorizzazione turistica del villaggio di Piano del Conte che è 
un’ ex azienda agricola modello ( con costruzioni in tufo a faccia vista e Silos cilindrici che 
sovrastano le case ) impiantata dal Principe Doria e nella cui area sono iniziati i lavori di 
rifacimento di un lago pleistocenico, su cui esiste una proposta di vincolo paesaggistico. 
 

Tenuto conto di questo, si è deciso di proseguire la mobilitazione fin quando non sarà 
adottata  una Delibera del Consiglio Comunale che annulla quella precedente della Giunta 
ed individua un sito alternativo ed idoneo che assicuri la salvaguardia della salute e 
dell’ambiente . 
 

IL numero dei cittadini che finora ha firmato la Petizione CHE CHIEDE LA DELOCALIZZAZIONE  
DELL’ ECOCENTRO è di quasi cinquecento e la sottoscrizione continuerà ad Avigliano centro  
e su questo tema si terrà il Consiglio Comunale aperto all’ intervento dei cittadini nella Sala 
Cinema di Lagopesole, come chiesto dall’intera opposizione che ha già promesso battaglia e 
la presentazione di una Delibera che annulli la precede di Giunta  e che decida un’ 
ubicazione alternativa . 
 
Avigliano, 04 Nov. 2011                                              
                                                                                     Canio COVIELLO per il 

                                                   Comitato di Difesa del Monte Carmine  
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